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  Alle Aziende interessate 
  Loro sedi 
  

 
 

DISCIPLINA DEI PROCEDIMENTI RELATIVI ALLA PREVENZIONE INCENDI 
SCIA, SUAP, Prevenzione Incendi: una circolare ministeriale ne stabilisce le relazioni 

 
 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il D.P.R. "Regolamento per la semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi". Con questo Regolamento si completa il pacchetto di interventi 
di semplificazione contenuti nel "Decreto sviluppo" (decreto legge n. 70 del 13/05/2011) in materia di privacy, 
appalti, edilizia, trasparenza e certezza degli adempimenti ed estensione della misurazione e riduzione degli oneri 
amministrativi alle Regioni e agli Enti locali.  
 

Sono poche le attività soggette a controllo da parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco a poter beneficiare 
delle semplificazioni introdotte con la SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) e di conseguenza dal 
"procedimento automatizzato" disciplinato dal nuovo Regolamento SUAP (Sportello Unico per le Attività 
Produttive). 

 
A stabilirlo è una lettera circolare (3791 del 24.03.2011, vedere allegato 1) emanata dal Ministero degli Interni per 

armonizzare le procedure di prevenzione incendi con il nuovo "procedimento automatizzato" in vigore dal 29 marzo 
2011 ed introdotto dal Regolamento SUAP (DPR 160 del 7 settembre 2010). 

 
L'istituto della SCIA, si ricorda, nasce con la legge 122/2010 al fine di velocizzare i procedimenti di 

autorizzazione per le nuove imprese. L'iter più "snello", infatti, prevede il solo ricorso ad una segnalazione, 
sostitutiva dei permessi e licenze richiesti dalla legge, che, attestando la rispondenza ai requisiti normativi, permette di 
esercitare la nuova attività una volta presentata l'istanza all'autorità competente. Con l'introduzione del Regolamento 
SUAP, in caso di ricorso alla SCIA, il punto unico di riferimento per l'imprenditore è principalmente lo Sportello 
Unico. 

L'iter da seguire è il "procedimento automatizzato", che - introdotto dal DPR 160/2010, art.5 - incarica il SUAP 
della ricezione e della preliminare verifica formale della documentazione presentata dall'impresa. In caso di esito 
positivo all'interessato viene consegnata una ricevuta che vale come autorizzazione all'esercizio dell'attività. Saranno 
poi le amministrazioni e gli uffici competenti al rilascio dei permessi relativi al caso ad effettuare le reali verifiche ed i 
controlli una volta recepiti le attestazioni, le asseverazioni e gli elaborati tecnici dovuti dal richiedente 

 
Nell'attesa che un Regolamento disciplini in maniera specifica l'applicazione della SCIA in materia di prevenzione 

incendi, il Ministero ha voluto definire le prime indicazioni alle quali conformare le azioni amministrative. Le 
istruzioni più significative ed attese riguardano le attività escluse dalla SCIA e di conseguenza dalla nuova procedura 
SUAP. 

La tempestività e la mancanza di controllo che caratterizzano la fase iniziale della procedura automatizzata 
rendono impossibile l'applicazione del nuovo iter alle attività a maggior rischio. Infatti, il Ministero degli Interni ha 
escluso innanzitutto le attività soggette ad atti rilasciati dalle Amministrazioni preposte alla pubblica sicurezza, come 
le Commissioni di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, e le Commissioni Tecniche per le sostanze esplosive, 
ma, ovviamente anche quelle a rischio di incidente rilevante (DLgs 334/99 e s.m.i.). 

Inoltre, essendo la SCIA preposta all'accertamento di requisiti già stabiliti dalla legge, la stessa non potrà applicarsi 
ai casi che necessitano di un parere discrezionale da parte dell'organo di controllo. Ne consegue che risultano escluse: 
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le attività soggette a controllo per la prevenzione incendi (elenco allegato al DM 16/02/1982) che non dispongono di 
regola tecnica, quelle che hanno particolare complessità dal punto di vista tecnico - gestionale, le procedure di deroga 
e quelle che scaturiscono dall'applicazione dei criteri di ingegneria della sicurezza (DM 9/05/2007). 

In conclusione, la SCIA si applicherà - almeno per ora - alle sole attività contenute nell'elenco allegato alla lettera-
circolare, ovvero a 15 delle 97 attività soggette a controllo, e con alcune limitazioni: dimensionali, per gli edifici che le 
ospitano (limiti di altezza, superficie, volume e capienza); di potenza, per impianti destinati alla produzione di calore e 
di pericolosità, per i liquidi infiammabili e combustibili (con punto di infiammabilità superiore a 65°C) contenuti in 
depositi e rivendite (vedere allegato 2). 

 
A titolo esemplificativo (vedere allegato 3), per la prevenzione degli incendi, vengono ora distinte tre categorie 

per le quali è prevista una disciplina differenziata in relazione al rischio presente sui luoghi di lavoro: 
 

- per le attività a basso rischio, eliminato il parere di conformità, sarà sufficiente utilizzare la segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA), con tempi certi per tutte le imprese. I controlli successivi all'avvio delle attività 
saranno effettuati a campione entro 60 giorni; 
 
- per le attività a medio rischio, rimane la valutazione di conformità dei progetti ai criteri di sicurezza 
antincendio e si dovrà invece ottenere entro 60 giorni. Per avviare l'attività sarà sufficiente presentare la SCIA e i 
controlli successivi saranno effettuati a campione entro 60 giorni; 
 
- per le attività ad alto rischio, la valutazione di conformità dei progetti ai criteri di sicurezza antincendio si 
dovrà anch'essa ottenere entro 60 giorni. Per avviare l'attività sarà sufficiente presentare la SCIA e i controlli 
successivi saranno effettuati a tappeto entro 60 giorni. 

 
 
 
Allegati: 

1. Lettera circolare 3791 del 24.03.2011. 
2. Elenco attività soggette. 

  

 
 
 
Cordiali saluti. 

                                                            Gamma Quality s.r.l. 



















APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

DI SEMPLIFICAZIONE 

IN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDIIN MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI

Roma, 22 luglio 2011



Una nuova semplificazione per le PMI
2

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il regolamento diIl Consiglio dei Ministri ha approvato il regolamento di

semplificazione in materia di prevenzione degli incendi: d’ora in

poi per le imprese meno scartoffie e più tutele. Il risparmio stimato

per le PMI è di circa 650 milioni di euro all’anno.

Studiato in collaborazione con le associazioni imprenditoriali e lep

amministrazioni interessate, il regolamento rappresenta un nuovo

modo di fare semplificazione. Per la prima volta in Italia viene

t t ff t il i i i di i lità gliconcretamente affermato il principio di proporzionalità: gli

adempimenti amministrativi vengono diversificati in relazione:

alla dimensione

al settore in cui opera l’impresa

all’effettiva esigenza di tutela degli interessi pubblici (in linea

con lo Small Business Act adottato a livello comunitario)con lo Small Business Act adottato a livello comunitario).



Una nuova semplificazione per le PMI
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Il regolamento in materia di prevenzione incendi completa il pacchetto
di interventi di semplificazione contenuti nel decreto sviluppo in
materia di privacy, appalti, edilizia, trasparenza e certezza degli
adempimenti ed estensione della misurazione e riduzione degli
oneri amministrativi a Regioni ed Enti locali (DL n. 70/2011)

Sono misure a “costo zero” per il bilancio dello Stato, che
contribuiscono alla crescita attraverso la riduzione della pressionecontribuiscono alla crescita, attraverso la riduzione della pressione
regolatoria dello Stato. È un ulteriore tassello dell’attuazione delle
previsioni del Documento di Economia e Finanza, che assegna un

l i ll lifi i ll id i d li iruolo strategico alla semplificazione e alla riduzione degli oneri
nell’ambito delle politiche per la crescita del Paese

Prosegue l’azione del Governo per la semplificazione: è prevista aProsegue l azione del Governo per la semplificazione: è prevista a
breve l’approvazione definitiva del regolamento di semplificazione
per le PMI in materia ambientale (lo schema di decreto ha già avuto il
parere favorevole delle Commissioni parlamentari)parere favorevole delle Commissioni parlamentari)



Una nuova semplificazione per le PMI
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PICCOLA IMPRESA SEMPLICE

I regolamenti per le PMI si basano sui seguenti criteri:

eliminazione, riduzione o 
semplificazione delle procedure 
inutili o sproporzionate in relazione allainutili o sproporzionate in relazione alla 
dimensione, all’attività esercitata 
dall’impresa o alle esigenze di tutela 
degli interessi pubblici coinvoltig p

informatizzazione

estensione dell’autocertificazione e 
d ll d b ldelle attestazioni dei tecnici abilitati e 
delle agenzie per le imprese



MENO SCARTOFFIE = MAGGIORI TUTELE

5

La semplificazione in materia di prevenzione incendi non
modifica in alcuna misura i livelli di protezione degli interessimodifica in alcuna misura i livelli di protezione degli interessi
pubblici
Al contrario, l’incolumità pubblica trova in questo modo una
maggiore tutelamaggiore tutela

Il principio di proporzionalità rende più
efficace l’azione degli uffici pubblici, che
possono concentrare il lavoro di verifica e
controllo sui casi davvero necessari

PIÙ EFFICACIA

Ad esempio, i vigili del fuoco potranno verificare, in tempi più brevi,
il sistema di sicurezza antincendi degli ospedali non essendoil sistema di sicurezza antincendi degli ospedali, non essendo
costretti ad impegnare risorse per piccole attività a basso rischio



Il regolamento per la prevenzione incendi
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L i i à i lli di i i di

La novità

Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi 
vengono distinte in tre categorie per le quali è prevista 

una disciplina differenziata in relazione al rischio

Attività a basso rischio: viene eliminato il parere di conformità. Sarà
sufficiente utilizzare la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA),sufficiente utilizzare la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA),
con tempi certi per tutte le imprese

Attività a medio ed elevato rischio: la valutazione di conformità dei
progetti ai criteri di sicurezza antincendio si dovrà ottenere entro 60
giorni

I controlli successivi all’avvio delle attività sono definiti in base al
rischio:
- controlli mirati e a campione su quelle a basso e medio rischiocontrolli mirati e a campione su quelle a basso e medio rischio
- controlli su tutte quelle a elevato rischio



Il regolamento per la prevenzione incendi
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Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in tre

La novità

CATEGORIA A

Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in tre 
categorie per le quali è prevista una disciplina differenziata in relazione al 

rischio

CATEGORIA A

Attività a basso 
rischio

e standardizzate 

CATEGORIA B

Attività a medio 
rischio

CATEGORIA C

Attività a elevato 
rischio

La valutazione di conformità dei progetti ai criteri 
di sicurezza antincendio si dovrà ottenere

entro 60 giorni

Viene eliminato il 
parere di 
f i à l entro 60 giorni

Avvio dell’attività tramite SCIA

conformità sul 
progetto

Controlli con sopralluogo a campione
(entro 60 giorni)

Controllo con 
sopralluogo( g )

Rilascio, su richiesta, di copia del verbale della visita 
tecnica

(entro 60 giorni)
Rilascio del Certificato di 

prevenzione incendi



Prevenzione incendi: i risparmi per le PMI
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Stima degli oneri e dei risparmi per l’Area Prevenzione incendiStima degli oneri e dei risparmi per l Area Prevenzione incendi

(imprese 0-249 addetti)

Obbligo informativo
Costo totale 

(migliaia di €)
Risparmi totali 
(migliaia di €)

Richiesta parere conformità 264.568 141.505Richiesta parere conformità 264.568 141.505

Certificato di prevenzione incendi  833.842 344.596

Rinnovo del certificato di prevenzione incendi 157.177 35.364Rinnovo del certificato di prevenzione incendi 157.177 35.364

Registro controlli 82.664 82.664

Altri adempimenti 71.264 45.253p

Totale 1.409.515 649.382
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